


La maggior parte degli edifici italiani presenta problemi di umidità 
nelle pareti, terreno fertile per il nostro nemico: la muffa.

Le spore delle muffe sono abitualmente presenti nell’aria esterna 
e interna, ma di ciò non dobbiamo preoccuparci. La 
preoccupazione arriva quando queste incontrano materiali umidi, 
proliferano e sviluppano patine maleodoranti, ripugnanti e 

distruttive.
Quando si arieggia un locale, le spore entrano con l’aria esterna e 

trovano le condizioni per crescere e proliferare.

Negli ambienti interni l’umidità può essere causata da vari motivi: 
ad esempio se la struttura presenta tetti  difettosi o crepe nel 
muro, l’acqua può penetrare dall’esterno. Anche l’umidita di 
risalita dal terreno si infiltra all’interno dei muri o sulla loro 
superficie, come se fosse carta assorbente. Oppure la rottura di 

tubature può, in poco tempo, impregnare i muri d’acqua.

Come appena menzionato, per la crescita della muffa è essenziale 
la presenza di umidità sulla superficie del materiale. 

La soglia limite è l’80% oltre la quale abbiamo formazione di muffa.

COME SI FORMA
LA MUFFA?

>80% FORMAZIONE
DI MUFFA



RISCHI E
PROBLEMATICHE
PER LA SALUTE

Numerosi studi dimostrano che umidità e muffa nei locali 
d’abitazione possono compromettere la salute di chi vi risiede. 

Per esempio, è emerso che in presenza di evidenti problemi di 
umidità, come formazione frequente di condensa sulle finestre, 
macchie di umidità sulle pareti, intonaco che si stacca o muffa, si 
riscontrano più frequentemente, rispetto alle abitazioni senza 

segni di umidità, i seguenti problemi: 

     Sensibilizzazione alle allergie          Raffreddori frequenti
     Irritazione della pelle, dermatiti         Cattivo odore in casa
     Irritazione occhi e vie respiratorie

Inoltre, questi disturbi si sono rivelati tanto più severi quanto più 
pronunciato era il problema di umidità.

UMIDITÀ E
CONDENSA

MUFFE NELLE
PARETI

RILASCIO NELL’ ARIA
DI ODORI E TOSSINE



QUALI MISURE
VANNO PRESE

CON URGENZA? 
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Se in locali abitativi si forma muffa o si avverte odore di muffa, e 
utile a tutti i diretti interessati eseguire una prima valutazione della 
situazione. In caso di dubbi sulla situazione, il proprietario o l’ 
amministratore dovrebbero seriamente prendere in 
considerazione di rivolgersi ad uno specialista di danni dell’acqua 

e di umidità in casa.

È bene valutare l’entità del danno, tenendo in consoderazione 
quanto detto finora. Valutando la quantità di muffa e tenendo in 
considerazione i rischi per la salute degli abitanti. Le soluzioni fai 

da te esistono, ma non sempre si rivelano scelte intelligenti.
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FAI DA TE:
QUANDO POSSIAMO
RISANARE IN MODO

AUTONOMO? I rimedi fai da te esistono, ed è possibile rimuovere le tracce di 
muffa con con un po’ di “olio di gomito” e qualche prodotto.

Se fate una semplice ricerca online noterete come sono molteplici 
le istruzioni per rimuovere la muffa semplicemente con metodi più 

o meno efficaci.
Si consiglia nella maggioranza dei casi di usare prodotti specifici, 
oppure detergenti per la casa. Ancora, molti consigliano di usare al 
candeggina per disinfettare. In ogni caso per tutte le operazioni è 

consigliabile indossare guanti di plastica.
 

Per evitare la ricomparsa di muffa è necessaria una corretta 
gestione di temperatura e umidità in casa. Consigliamo di 
arieggiare più frequentemente e di produrre meno umidità 

nell’abitazione.

Molto spesso le problematiche di cui tratta questa guida è bene 
analizzarle per trovarne la causa che sta alla base. Gli interventi fai 
da te sono validi, ma non garantiscono l’efficacia nel tempo. 
Eliminando il problema alla radice è possibile risolverlo 

definitivamente garantendo un risparmio nel lungo periodo.
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Inanzitutto è bene avere una corretta gestione la temperatura e 
l’umidità in casa. In linea generale i valori consigiati sono: 20°C e 
tra il 45 e il 55% di umidità relativa. Per essere precisi e voler 
salvare qualche euro, questi valori possono variare nei vari 

ambienti dell’abitazione. In particolare:

+ Soggiorno, zona living: 20°C - ovvero la zona dove si trascorre 
la maggior parte della giornata;
+ Cucina: 18°C - un po’ inferiore in questo ambiente per la 
presenza dei fornelli che influiscono sul clima interno;
+ Reparto notte: 15/18°C - scendiamo ancora con la temperatura 
in questi ambienti per prevenire disturbi circolatori e favorire la il 
sonno.

Non produrre inutilmente umidità, arieggiare gli ambienti 
regolarmente e secondo necessità. Arieggiare correttamente le 

cantine. Riscaldare per tempo e a sufficienza.5
COME POSSIAMO

EVITARE CHE
SI RIFORMI LA MUFFA?



Non vogliamo smentire l’efficacia dei rimedi casalinghi che, 
nell’immediato, funzionano. Vogliamo soffermarci sulla effettiva 

convenienza nel lungo periodo di questi metodi. 
Possiamo decidere di intervenire periodicamente oppure di 

eliminare una volta per tutte il problema.

Nel momento in cui riusciamo ad individuare la causa alla radice 
possiamo intervenire con soluzioni mirate e risolutive, per fare in 

modo che non si ripresentino a distanza di breve tempo.

Prendendo come esempio la muffa nelle pareti, analizziamo la 
causa scatenante e vediamo come potrebbe essere legata ad un 
cattivo isolamento tra muratura e terreno, causando quindi 
problemi di umidità di risalita dal terreno. La parete si bagna e la 

muffa trova terreno fertile per espandersi.

Per  avere al certezza di aver “ucciso” la muffa, o tutti i batteri che 
la compongono, è consigliabile effettuare un trattamento con 

lampade UV-C.
Questi particolari apparecchi emettono radiazioni UV di tipo C, 
anche dette lamapade germicida, adatte per portare alla morte i 

microbi che compongono le muffe.

Il trattamento non è assolutamente invasivo e dura all’incirca 
mezza giornata (variabile in base alla porzione di superficie da 

trattare).
Successivamente a questo trattamento è necessario avviare una 

pulizia con prodotti specifici.

E SE LA MUFFA PERSISTE?

Se la muffa stenta a cedere ed andarsene potrebbe essrci un 
problema più radicato nella parete. 

Nella maggior parte dei casi riscontriamo problemi di umidità di 
risalita dal terreno. (per approfondire http://wp.me/P8iQtH-2K)

Se non risolto, questo problema, porterà alla formazione coninua 
di muffa, in quanto la parete è impregnata di umidità senza 

riuscire ad evaporare.

Per questo offriamo un prodotto brevettato risolutivo:

RISOLVERE, NON COPRIRE COME RISOLVERE DEFINITIVAMENTE?

Per un lavoro da 10 e lode 
dobbiamo chiederci se 
vogliamo intervenire una 
volta ogni 3 mesi spendendo 
molti soldi, oppure risolvere 
definitivamente il problema.

SOLUZIONE NATURALE E DEFINITIVA
CONTRO L’UMIDITÀ DI RISALITA

Scoprilo su : www.deumarinesrl.com/x-flow



È sempre bene tenere a mente i rischi per la salute in una casa 
che presenta problemi di muffe nelle pareti. 

Casa sana = salute per gli abitanti

Valutiamo l’entità del danno causato dalla muffa,prima 
che sia troppo tardi.

Prevenzione = meno problemi e maggior % di 
successo

I rimedi fai da te sono utili ma non risolutivi. Per eliminare 
definitivamente il problema dobbiamo analizzare le cause e 

risolverle.
Eliminare problema alla radice = Successo e risparmio nel tempo

Per evitare che al muffa si riformi è bene controllare la 
tempertura e l’umidità relativa in casa.
Gestione della casa = Mai più muffa
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Non dobbiamo mai sottovalutare la presenza di umidità in casa, la 
principale causa della formazione di muffe. Deduciamo perciò 

che la miglior arma per combatterle è la prevenzione.
Muri asciutti = non formazione di muffe
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